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È innegabile che esiste una Sinistra nel nostro paese, una Sinistra dai numeri ragguardevoli, una 
Sinistra di tante donne e tanti uomini che manifestano ogni giorno le proprie scelte ideologiche 
nella  vita  quotidiana,  che  credono e  sperano  in  un  mondo  migliore  per  sé  e  per  gli  altri,  che 
riconoscono il progetto che è stato proposto.
È innegabile, allo stesso modo, che esistono mille problemi e difficoltà che negano a queste donne e 
a questi uomini la rappresentanza nelle Istituzioni, che negano la possibilità di portare la propria 
voce se non nelle strade e nelle piazze.
Nel  significato  di  continuità  con  quanto  affermato  nella  recente  campagna  elettorale,   con  la 
convinzione che il percorso intrapreso sia ben più che un cartello opportunistico bensì costituisca 
l'unica  via  percorribile  per  una vera  rinascita  della  Sinistra,  i  direttivi  galatinesi  del  Circolo  di 
Rifondazione  Comunista  e  della  Sezione  dei  Comunisti  Italiani  danno  le  proprie  dimissioni 
sancendo la nascita di un laboratorio  delle esperienze Comuniste, con la finalità di giungere al più 
presto alla creazione di un soggetto politico unico comunista ed anticapitalista.
Un laboratorio che ha come primo obiettivo quello di costituire punto di riferimento per i tanti
compagni spersi dalle precedenti illogiche esperienze che sono stati costretti a subire, e di aprire a 
chi,  riconoscendosi  nei  valori  della  Sinistra,  pur  non  essendo  compagno  di  partito  si  sente 
compagno di crescita e di lotta.
L'esperienza galatinese si prefigge di essere stimolo affinchè a tutti i livelli ci sia una accelerazione 
nel processo di unificazione dei Partiti Comunisti in Italia, nella ferma certezza che siano venuti 
meno i  motivi  delle passate divisioni  e che l'unica risposta possibile alle  istanze della gente  di 
Sinistra sia quella dell' unità.
Per dare più forza e concretezza a questa convinzione si  è proceduto alla individuazione di un 
comitato  direttivo  unitario  costituito  da  sei  compagni  che  avrà,  d'ora  in  poi,  il  compito  di 
rappresentare  il  nuovo  soggetto  unico  di  Rifondazione-Comunisti  Italiani  nei  riguardi  delle 
Istituzioni e su tutti i tavoli di confronto politico.
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